VENERDÌ 26 MARZO – V SETTIMANA DI QUARESIMA [B]
PRIMA LETTURA

Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 

Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta».
Contro Geremia è stata dichiarata una guerra senza esclusione di colpi. Non si vuole che lui profetizzi. Chi non vuole ascoltare la sua profezia sono proprio le guide del popolo: sacerdoti, scribi, notabili della città, gente che ha un peso sul popolo. 
Ma questa guerra contro Geremia era già stata profetizzata dal Signore al momento stesso della sua chiamata. 

«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».

Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò.

Non aver paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano  e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: «Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. Vedi, oggi ti do autorità sopra le nazioni e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare».

Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro.

Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, una colonna di ferro e un muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese.

Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti». Oracolo del Signore (Ger 1, 5-10.17-19). 
La guerra contro il profeta del Signore non è fatta da una sola persona. Una sola persona non può mai fare la guerra. La guerra è fatta da un esercito non solo bene addestrato ma anche bene ammaliziato.

La guerra contro il profeta del Signore è fatta da una vera struttura di peccato. È portata avanti da tutti i nemici del Signore e della sua Parola.

In questa struttura di peccato regna un programma e una strategia. Regnano gli ideologhi e gli esecutori manuali. Regnano gli esperti carpentieri del male e gli ingegneri della calunnia, della menzogna, della falsità, dell’inganno che sanno come intervenire, scegliendo tempi e momenti e persone sulle quali fare breccia.
In questa struttura di peccato si compie la parola che Giobbe dice per se stesso: “Rinnovi contro di me i tuoi testimoni, contro di me aumenti la tua ira e truppe sempre nuove mi stanno addosso (Gb 10,17). 
Infatti quando in questa struttura di peccato un soldato muore, subito al suo posto ne subentrano altri dieci, con odio ancora più violento.

Chi cade vittima di questa struttura? Chi subisci il suo influsso? Chi si lascia avvolgere dalla sua lava di fango e di fuoco? 

Tutti coloro che non temono il Signore. Quanti hanno ridotto la Parola di Dio a menzogna. Quanti costruiscono la loro casa spirituale sul peccato.

Il Samo dice che veleno di vipera è sotto le loro labbra: 
Liberami, Signore, dall’uomo malvagio, proteggimi dall’uomo violento, da quelli che tramano cose malvagie nel cuore e ogni giorno scatenano guerre. Aguzzano la lingua come serpenti, veleno di vipera è sotto le loro labbra. Proteggimi, Signore, dalle mani dei malvagi, salvami dall’uomo violento: essi tramano per farmi cadere. 

I superbi hanno nascosto lacci e funi, hanno teso una rete sul mio sentiero e contro di me hanno preparato agguati. Io dico al Signore: tu sei il mio Dio; ascolta, Signore, la voce della mia supplica. Signore Dio, forza che mi salva, proteggi il mio capo nel giorno della lotta.

Non soddisfare, Signore, i desideri dei malvagi, non favorire le loro trame. Alzano  la testa quelli che mi circondano; ma la malizia delle loro labbra li sommerga! Piovano su di loro carboni ardenti; gettali nella fossa e più non si rialzino.

L’uomo maldicente non duri sulla terra, il male insegua l’uomo violento fino alla rovina. So che il Signore difende la causa dei poveri, il diritto dei bisognosi. Sì, i giusti loderanno il tuo nome, gli uomini retti abiteranno alla tua presenza (Sal 140,1-13). 

Il Siracide manifesta i grandi mali che produce una lingua menzognera. 
Il calunniatore e l’uomo che è bugiardo, hanno rovinato molti che stavano in pace. Le dicerie di una terza persona hanno sconvolto molti, li hanno scacciati di nazione in nazione; hanno demolito città fortificate e rovinato casati potenti.

Le dicerie di una terza persona hanno fatto ripudiare donne forti, privandole del frutto delle loro fatiche. Chi a esse presta attenzione certo non troverà pace, non vivrà tranquillo nella sua dimora. Un colpo di frusta produce lividure, ma un colpo di lingua rompe le ossa.

Molti sono caduti a fil di spada, ma non quanti sono periti per colpa della lingua. Beato chi è al riparo da essa, chi non è esposto al suo furore, chi non ha trascinato il suo giogo e non è stato legato con le sue catene.

Il suo giogo è un giogo di ferro; le sue catene sono catene di bronzo. Spaventosa è la morte che la lingua procura, al confronto è preferibile il regno dei morti. Essa non ha potere sugli uomini pii, questi non bruceranno alla sua fiamma.

Quanti abbandonano il Signore in essa cadranno, fra costoro divamperà senza spegnersi mai. Si avventerà contro di loro come un leone e come una pantera ne farà scempio.

Ecco, recingi pure la tua proprietà con siepe spinosa, e sulla tua bocca fa’ porta e catenaccio. Metti sotto chiave l’argento e l’oro, ma per le tue parole fa’ bilancia e peso. Sta’ attento a non scivolare a causa della lingua, per non cadere di fronte a chi ti insidia (Sir 28,13-26). 

L’uomo di peccato ha anche una lingua di peccato. L’uomo di Satana ha la lingua di Satana. L’uomo di Dio ha la lingua di Dio. 

Fino a quando l’uomo di peccato avrà una lingua di peccato e l’uomo di Satana la lingua di Satana? 

Fino a quando non si convertiranno e diventeranno uomini del Signore, persone della purezza della Parola, credenti che vivono nel santo timore del Signore.  Senza il timore del Signore sempre si è governati dal principe del mondo e si è schiavi del peccato.
Dinanzi a queste strutture di peccato c’è un muro di fuoco posto dal Signore che esse mai potranno oltrepassare. Quando poi il Signore vuole mettere alla prova il suo profeta, Lui rallenta il fuoco ed le strutture si possono avvicinare. Se poi il Signore vuole glorificare i suoi profeti con il martirio, allora il muro viene tolto. Ma è per la più grande gloria del profeta. Contro Dio non c’è struttura di peccato che possa prevalere. 
LEGGIAMO Ger 20,10-13
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta».

Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e non potranno prevalere; arrossiranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile.

Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, possa io vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa!

Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori.
L’odio contro Geremia è odio contro Dio. L’odio contro Cristo è odio contro il Padre. Qual è però la caratteristica di quest’odio?
Esso viene manifestato come purissimo amore per la verità. Oggi potremmo dire che l’odio viene rivestito di grande amore per l’uomo, grande amore per la Chiesa, grande amore per le sue istituzioni.

Sappiamo che Caifa ha trasformato l’odio contro Cristo Gesù in amore per il popolo del Signore. Ottenne la condanna del Messia perché presentò questa morte come vera opera di salvezza. 

Se Lui muore noi tutti saremo salvi. Se Lui vive, noi tutti saremo distrutti.
Oggi, come ieri, la strategia è la stessa.  Si crocifigge la purissima verità di Dio e necessariamente saranno crocifissi tutti coloro che la purissima verità di Dio annunciano, proclamano, difendono, vivono.
Altra caratteristica di quest’odio è il nascondimento della struttura di peccato.  La struttura lavora sempre nel nascondimento, nell’anonimato. 
Nessuno dei membri tradisce un altro membro, ma tutti come formiche rosse si gettano sulla preda con l’intento di divorarla.

Sappiamo che farisei, scribi, capi dei sacerdoti, anziani del popolo, sadducei, erodiani, zeloti, assai distanti tra di loro, si coalizzarono, si fecero struttura di peccato contro Gesù al fine di abbatterlo.

Veramente come dice il Salmo: Convenerurnt in unum: “Quare fremuerunt gentes et populi meditati sunt inania? Adstiterunt reges terrae et principes convenerunt in unum adversus Dominum et adversus christum eius: “Disrumpamus vincula eorum et proiciamus a nobis iugum ipsorum. Qui habitat in caelis inridebit eos et Dominus subsannabit eos” (Sal 2,1-3).

Se il Signore non mettesse il suo muro di fuoco, nessun uomo di Dio potrebbe predicare una sola Parola di Vangelo. Tanto grande è la struttura di peccato e il suo potente esercito da combattimento. 
LETTURA DEL  VANGELO
Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi;
ma se le compio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel Padre.
Gesù è sempre illuminato, governato, sostenuto, confortato dalla purissima sapienza dello Spirito Santo.
Il suo argomentare è lineare: ogni albero è riconosciuto per i frutti che produce. Ogni albero buono produce frutti buoni. Se invece l’albero è cattivo produce frutti cattivi.
Nel Vangelo secondo Matteo Gesù dona questa regola ai suoi discepoli e lui stesso se ne serve per smascherare la malizia e la cattiveria di scribi e farisei:

Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? 

Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. 

Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete (Mt 7,15-20).

Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. 

Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive.

Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12, 33-37). 

L’Apostolo Giovanni dona anche lui questa regola perché ogni discepolo di Gesù sappia chi è vero cristiano e lo separi da chi vero cristiano non è. Questa regola è universale e sempre dovrà essere applicata.
Carissimi, non prestate fede ad ogni spirito, ma mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono venuti nel mondo. 

In questo potete riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo. 

Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell’errore (1Gv 4,1-6). 
La prima opera dell’uomo è la sua parola. La parola non inganna mai. Se la parola è santa, il cuore è santo. Se la parola è cattiva il cuore è cattivo.
È questo il motivo per cui lo Spirito Santo ci chiede prima di lodare un uomo di ascoltare ciò che dice. 

Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando un uomo discute, ne appaiono i difetti. I vasi del ceramista li mette a prova la fornace, così il modo di ragionare è il banco di prova per un uomo.

Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, così la parola rivela i pensieri del cuore. Non lodare nessuno prima che abbia parlato, poiché questa è la prova degli uomini (Sir 27,4-7). 

La prima grande opera di Gesù sono le parole ricche di divina sapienza che escono dalla sua bocca. Ecco la confessione delle guardie:
Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». 
Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa sua (Gv 7,45-53).

Dai capi dei sacerdoti e dei farisei escono invece parole di grande stoltezza, insipienza, falsità, menzogna. 
La seconda opera di Gesù sono i suoi miracoli. Mai nessuno ha compiuto segni così grandi. Sono questi grandi segni che attestano che Gesù è con Dio e Dio è con Gesù. Non può chi non è con Dio fare le opere che ha fatto Gesù. Non solo Dio è presente in Lui, è anche presente in una maniera unica, particolarissima. Mai con nessuno Dio è stato come è con Gesù.

Parole e opere attestano che l’albero di Cristo è innestato sull’albero del Padre. Questa è verità storica. Dalla verità storica necessariamente si deve pervenire alla verità eterna.
L’Evangelista Giovanni inizia il suo Vangelo manifestando la verità eterna di Cristo Gesù. Poi attraverso la storia attesta che quella verità eterna è purissima. In essa non vi è alcuna falsità. In essa non c’è inganno.

Chi però nega la verità storica di Cristo Gesù mai potrà giungere alla verità eterna. È la storia la via perché si confessi la verità divina di Gesù Signore. Negando la verità storica, farisei e scribi, non peccano solo contro la verità, peccano anche contro la loro stessa umanità. Si dichiarano persone prive di intelletto, sapienza, grande razionalità. 

LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 10,31-42
Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapidarlo. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?». 

Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dèi? 

Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio – e la Scrittura non può essere annullata –, a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, perché ho detto: “Sono Figlio di Dio”? 

Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel Padre».  Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani.

Ritornò quindi nuovamente al di là del Giordano, nel luogo dove prima Giovanni battezzava, e qui rimase.  Molti andarono da lui e dicevano: «Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma tutto quello che Giovanni ha detto di costui era vero». E in quel luogo molti credettero in lui.
Gesù è accusato di bestemmia perché dice di essere figlio di Dio. Come smentire questa accusa, perché non vada incontro ad una lapidazione subitanea e improvvisa? Facendo ricorso al Salmo, nel quale per tutto il popolo di Dio è detto: “Voi siete dei e figli dell’altissimo”. 

Dio presiede l’assemblea divina, giudica in mezzo agli dèi: «Fino a quando emetterete sentenze ingiuste e sosterrete la parte dei malvagi? Difendete il debole e l’orfano, al povero e al misero fate giustizia! Salvate il debole e l’indigente, liberatelo dalla mano dei malvagi!».

Non capiscono, non vogliono intendere, camminano nelle tenebre; vacillano tutte le fondamenta della terra. 
Io ho detto: «Voi siete dèi, siete tutti figli dell’Altissimo, ma certo morirete come ogni uomo, cadrete come tutti i potenti».

Àlzati, o Dio, a giudicare la terra, perché a te appartengono tutte le genti! (Sal 82,1-8).

Anche in questa argomentazione il cui fondamento è nelle Scritture Sante Gesù si rivela albero dalla grandissima sapienza e intelligenza. Ogni sua Parola attesta e rivela che Dio è con Lui.
Nessuno può parlare e nessuno può operare come Gesù parla ed opera se Dio non è con lui. I frutti prodotti da Gesù – verità storica – attestano che Dio è con Lui – verità metastorica, divina, eterna.

Noi oggi abbiamo rinunciato alla verità storica di Cristo e della Chiesa. Camminiamo con ideologie sempre nuove. Questo significa per noi che mai potremo giungere alla verità divina ed eterna di Cristo Signore, alla verità divina ed eterna che anima la Chiesa del Dio vivente.
O scegliamo la verità storica e per sceglierla dobbiamo avere gli occhi dello Spirito Santo, o siamo condannati a inseguire ideologie di peccato.

Vergine Maria, la tua verità storica è quella di essere la Madre del tuo Signore. Fa’ che dalla nostra verità storica di salvati e di redenti da Cristo Gesù, il mondo giunga alla verità soprannaturali ed eterne. Amen.
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